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lefcenza {celfero Como per loro {oggiof-
no, € qui a perpetua fua difefa le {a-
gre loro mortali {poglie depofitarono.
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Della (anta loro Educazione,

Enche Iddio a fe chiamafle 12 Madre

delle due Bambine LIBERATA , e
FAUSTINA , non sd, fe pitt matura d'an-
ni, o colma di meriti , non potea temerfi
perdita la mancanza della materna educa-
zione propria delle Figlie per la naturale
indole del feffo, attefi gli ottimi coftumi
del Genitore, che fopraviveva per ben’ al-
levarle . L'obbligo di vero Padre, I'eta
avanzata di Gioannato, e la piaga ancor
aperta pnell’intimo del cuore, impreffa per
il fatale divorzio della perduta Conforte,
per le rare {ue doti da eflo tanto amat2,
non potea permettergli, che facefle profef-
fione d’armi, di caccie, o di confimili di-
porti cavallerefchi col pregiudizio di una
feria criftiana educazione . Anzi in lui de-
ftaronfi affecti di raddoppiata follecitudi-
ne; n¢ {apea ritrovare altro conforto alle
inceflanti‘lagrime , fe non'in rimirando 1€
vezzofe Fanciulle, nelle quali delincata

{corgeafi la dolce imagine di chi con tant0
giub-
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giubbilo gliele ayeq partorite, e divennero
Loggetro delle fye Jiere compiacenze . Per
tanto pofe Giganpatg ogni {ua cura in iftil.
lare nell” anima delle: fue Figlivole , quan-
to l'eta ne potea ricevere ; i primi elemen-
t di noftra Santa Fede » 1 principj della

lvozione, della’ Pieth, per incurvarle con

olcezza da’ primi anni all’ offervanza del.
la {anta Legge di Dio; poicha impreflo
avea nell” animo l"avvertimento del Savig
nell’ Ecclefiattico cap.9. Filii tibi funt evs.
di illos, & curva illos & pueritia illoyum. Sad
pea inolere, che le buone qualita, che s’in-
fondono ne’ fanciulli, pe” quali tenera &
ancor 'anima per riceverne ogni impreffio-
ne, diuna in altra et fi trasfondong a gui-
fa de’ taglj {colpiti nella corteccia delle
piante novelle , che non fe ne cancellano
mai , anzi con ingroflarfi di quelle vieppit
i veggono crefciutj » € fortr . Rifcoteva
ogni giorno una tal mifura di orazioni, che
tanto agevolmente otteneva , quanta era
1a particolare inclinazione delle Figlinole,
alle quali ferviva di forte invito Iefficacia
del paterno efempio , che ha maggior for-
za d1 qualfivoglia comando . Con tali dil;.
genze 1ftradd Giovannato le due Fanciulle
fu quel fentiero , che conduce alla perfe-
zione , cui erano per giugnervi coll’ av-
vanzarfl degli anni , che gid nelle moffe

B a de’




2.0
de’ primi loto pafli davano indizj grdndi di
{icurezza , ¢ poiché un tal Padre fi fti-
mo incapace di promoverle pilt oltre nel-
lo. {pirito, le volle provvedute di un mi-
glior Cuftode , ¢ Maeftro. Vivea allora
nella fua Rocca Genefina un Siacerdote
addimandato per nome Marcello ; Up-
mo  per le doti difaviezza, e dottrina in
que’ contorni -aflai-accreditato ; che fino
dalla fanciullezza erafi dedicato alla Vica
Ecclefiaftica , e libero trovavafi dall’ ob-
bligo di Parroco . Prerogative tanto lode-
voli moflfero il Padre di confegnare a Mar-
cello le due Fanciulle, accid s*adoperafie
di renderle addettrinate nelle cofe di Dio,
delle quali dovea: avérne immediata fpe-
vienza. Il primo confegnargliele fu di gran-
de gioja a Giovannato, mentre parea-
gli come all’ antico Tobia di darle alla
{corta diun’ Angelo ; ma non fu minore il
piacere di Marcello nel ricevere quel dop-
pio depofito della Grazia, e la buona indo-
le,che a prima vifta {coprille, fecegli con-
cepiré fperanze non ordinarie . Comincid
dunque - con pieniffima foddisfazione ad
itruirle nelle maniere pratiche di efami-
nare ogni dila Joro cofcienza , diorare vo-
calmente , e mentalmente , di aver {fempre
in penfiero la Prefenza di Die , di far rac-
corfoa Lui colle frequenti afpirazioni, e
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giaculatorie ,di meyirarf; 1a protezione de’
Beati comprenfor; nel Cielo, in fpecie del
Santo Angelo Cuftode ; ma fopra tutti del-
la SO‘”‘}‘DH Reina degli'Angeli, e de’ San-
ti Maria Sancifima Vergine , ¢ Madre di

10, ¢ Rifugio de’ Peccarori col tributo di
cotidiano‘culto . Nelle Confeffioni, che a’
o1 tempi udiva, e nelle continue {piritua-
li conferenze ripeteva loro alle orecchie
lorrore delle colpe , benche leggiere | il
premio delle'virti, e davale_ que’ ricordi’,

-che poteva fuggerire un’ ottimo Maeftro .
Non accadeva , che raccomandaffe loro la
frequenza della Santa Comunione , che ap-
pena furonoin eta ammaeftrate dallo {piri-
tuale profitto, che reca alle Anime il Sa-
gro Pane Eucariftico, "fi compiacevano
tuor di modo nell’ accoftarfi a riceverlo
colla maggiore frequenza . Non folo nel
lungo apparecchio, nel ringraziameuto do-
po la Santa Comunione , ma nell orare 5
nell” affitere al Divin Sagrifizio, il che pit
volte fuccedeva nella pubblica Chiefa, ¢
alle altre fagre Offiziature colla prudente
infinuazione di Marcello all’ interno rac-
coglimento dello {pirito accoppiata fem-
pre aveano Pefterna compofizione del cor-
po . Ginocchioni duravano te ore | che pa-
reano immobili, fempre aveéntila mente fif-
{a inDio, ed ilbelloloroefempiogiovava 2
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3.7 :
que’ Popoli, da’ quali per condiziode del-
la nafcita erano rifpettate come Sovrane,
e ciafcheduno, che benediceva in efle il $i-
gnore , dalla chiarezza di quell’ Aurora
raccoglieva,quantodovefie efler grande lo
{plendore del lor meriggio. Vero & ben'
anco,che l'interna coltura delle Anime di
LIBERATA, e FAUSTINA piuttofto
che attenzione di Giovannato , e induftria
di Marcello, fu lavoro dello Spirite Santo,
che find’allora le difponeva a quel fubli-
me grado di perfezione,dove, pofcia fem-
pre pit migliorando, le condufle,
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Teftimonianga della prima loro Santitsy.

LA Sovrana Provvidenza di Dio volea,
che di Ia da’ confini di quel Paefe fi
propagaflero 1 Nomi , e fi onoraflero i me-
riti delle due Donzelle al Cielo s care LI-
BERATA, ¢ FAUSTINA, perche avef-
A{ero nuovi Ammiratori , che loro facefle-
ro applaufo, e divoti, che anche in vita ne
imploraffero la loro Protezione, come fi
fcorgera dal prefente racconto, tutto di fe-
de indubitabile . Baftera quefto miracolo-
{o avvenimento folo alla memoria di noi
rimafto fra tanti, che in que’ tempi cost
lonta.
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